
N. R. P.U. 21/2024

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE DI RAGUSA

Il Tribunale, nella persona del giudice Carlo Di Cataldo, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel procedimento iscritto al n. R.G. 21/2024, avente ad oggetto RICORSO CONCORDATO 

MINORE, promosso da VITO SCOLLO (C.F. SCLVTI55T10C612O), 

impresa individuale (C.F. 01408490884), e MARIA CONCETTA GRAVINA (C.F. 

GRVMCN63P63H163W), 00913740882)

Concetta Gravina, 
concordato minore ex art. 74 ss. CCII;

rilevato che con decreto del 17/4/2024 è stata dichiarata aperta la procedura per concordato minore 
di cui al predetto ricorso, è stato disposto che la proposta fosse comunicata ai creditori, è stato 

e di adesione o di 
mancata adesione alla proposta di concordato e le eventuali contestazioni ed è stato disposto il 
divieto, fino alla definitività del decreto di omologa, di iniziare o proseguire azioni esecutive 
individuali, di disporre sequestri conservativi e di acquisire diritti di prelazione sul patrimonio del 
debitore per crediti anteriori alla domanda;

rilevato che con decreto del 24/7/2024 è stato dispo
scritta al fine di chiarire:

-

- IL inseriti nella classe 3 fossero assistiti da privilegio;

-
indicati nella classe 3;

tegrativa richiesta con decreto 
del 24/7/2024;

ritenuto che sussiste la competenza di questo Tribunale, poiché i ricorrenti hanno il centro degli 
interessi principali, presuntivamente coincidente con la residenza o il domicilio (art. 27, commi 2-3, 
CCII), nel circondario di questo Tribunale, essendo residenti in Chiaramonte Gulfi;
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N. 4/2024 CONCORDATO MINORE

VITO SCOLLO (C.F. SCLVTI55T10C612O)

impresa individuale (C.F. 01408490884), e MARIA CONCETTA GRAVINA (C.F. e MARIA CONCETTA GRAVINA (C.F. e MARIA CONCETTA GRAVINA (C.F. 

GRVMCN63P63H163W), 00913740882)

Concetta GravinaConcetta Gravina, 

CCII), nel circondario di questo Tribunale, essendo residenti in Chiaramonte Gulfi;



ritenuto che la proposta di concordato minore è stata presentata da soggetti non assoggettabili alla 
liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie 
previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza;

ritenuto che, infatti, il ricorrente Vito Scollo svolge attività di giardiniere, mentre la ricorrente 
Maria Concetta Gravina svolge attività di commercio al dettaglio di fiori e piante, senza che, in 
entrambi i casi, i requisiti dimensional

atteso che:

- debitoria dei ricorrenti è pari a complessivi euro 270.092,00;

-

- le spese mensili per il mantenimento della famiglia sono pari a euro 980,00 circa;

- il complessivo valore degli immobili dei ricorrenti ammonta a euro 95.803,33;

- pertanto, i ricorrenti non dispongono di entrate ricorrenti e di beni liquidabili di importo tale da 
consentire agli stessi di far fronte con regolarità ai propri debiti;

ritenuto di dover inoltre evidenziare che:

- i ricorrenti hanno depositato la documentazione richiesta 

- la relazione del gestore della crisi contiene tutte le verifiche, valutazioni e indicazioni previste 

- i ricorrenti non sono già stati esdebitati nei cinque anni precedenti la domanda, non hanno già 

anto prevede che i ricorrenti proseguano le 
rispettive attività, destinando parte dei flussi di reddito futuri alla soddisfazione dei creditori;

ritenuto che la proposta prevede che:

-

- il credito ipotecario della Banca Agricola Popolare di Ragusa soc. coop. p.a. sia soddisfatto al 
100% per la parte (euro 61.000,00) che trova capienza nel valore dei beni ipotecati;

- i crediti privilegiati siano soddisfatti al 20% (Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL) o al 15% 
(Comune di Chiaramonte Gulfi);

- i crediti chirografari siano soddisfatti al 10%;

126 rate, cioè in un arco temporale di dieci anni e mezzo (n. 6 rate di euro 851,67, per complessivi 
euro 5.110,02; n. 72 rate di euro 948,21, per complessivi euro 68.271,12; n. 48 rate di euro 508,33, 
per complessivi euro 24.399,84);

ritenuto che la proposta appare sostenibile, tenuto conto: 

- della differenz
circa) e le spese mensili per il mantenimento della famiglia (euro 980,00 circa);

- empo 

ritenuto che la proposta è stata ritualmente comunicata ai creditori con le modalità e nel rispetto del 
termine fissato da questo giudice;
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ritenuto che, infatti, il ricorrente Vito Scollo svolge attività di giardiniere, mentre la ricorrente 
Maria Concetta Gravina svolge attività di commercio al dettaglio di fiori e piante, senza che, in 
ritenuto che, infatti, il ricorrente Vito Scollo svolge attività di giardiniere, mentre la ricorrente 
Maria Concetta Gravina svolge attività di commercio al dettaglio di fiori e piante, senza che, in 



-

- ei crediti, 
cioè a euro 96.231,00;

- tale quorum non è stato raggiunto, in quanto la proposta ha avuto il parere contrario della 

Entrate (euro 30.256,25);

ritenuto che i ricorrenti hanno chiesto comunque di omologare la proposta, con applicazione del c.d. 

mancanza di ades

isultanze, sul punto, 

liquidazione controllata;

ritenuto che nel caso di specie la proposta prevede (per come chiarito con la relazione integrativa 

-
del 20% e quindi per il complessivo importo di euro 16.340,00;

-

- classe 3), pari a euro 

-
30,60;

per il complessivo importo di euro 5.920,60;

ritenuto che il ricorrente Vito Scollo è proprietario dei seguenti immobili (con i seguenti valori di 
stima, secondo la perizia giurata allegata al ricorso):

- intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 97, part. 242, sub 3 (euro 
36.000,00);

- quota -5 
(euro 4.667,00);

- -2-3 
(euro 8.200,00);

- quota di 1/3 
103,00);

-
316,67);

- catasto al foglio 90, part. 24-60 (euro 
1.633,33);
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l ricorrente Vito Scollo è proprietario dei seguenti immobili (con i seguenti valori di 

intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 97, part. 242, sub 3 (euro intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 97, part. 242, sub 3 (euro 

-5 

-2-3 

catasto al foglio 90, part. 24-60 (euro 



- -386-387-
389-391-393-394-395-396 (euro 633,33);

ritenuto che la ricorrente Concetta Gravina è proprietaria dei seguenti immobili (con i seguenti 
valori di stima, secondo la perizia giurata allegata al ricorso):

- intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 42, part. 1582, sub 4 (euro 
11.500,00);

- , in catasto al foglio 97, part. 20, sub 84-89 
(euro 19.250,00);

- intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 52, part. 65-68 (euro 13.500,00);

ritenuto che, pertanto, il complessivo valore degli immobili dei ricorrenti ammonta a euro 
95.803,33;

ritenuto che sugli immobili appartenenti per intero ai ricorrenti grava ipoteca della Banca Agricola 
Popolare di Ragusa soc. coop. p.a.;

ritenuto che, conseguentemente, sui predetti immobili, il cui valore complessivo ammonta a euro 
61.000,00 (euro 36.000,00 + euro 11.500,00 + euro 13.500,00), in caso di liquidazione si 
soddisferebbe la Banca Agricola Popolare di Ragusa soc. coop. p.a., per una parte del suo credito 
ipotecario (pari a euro 82.272,00);

ritenuto che sugli altri immobili, appartenenti in quota ai ricorrenti, il cui valore complessivo 
ammonta a euro 34.803,33, in caso di liquidazione si soddisferebbe il creditore con privilegio di 
rango superiore;

rediti con 
privilegio di rango superiore (art. 2778, nn. 1-

nn. 18-19, c.c. (mentre già dal ricorso si evince che i crediti 
privilegiati del Comune di Chiaramonte Gulfi, inseriti nella classe 4, sono assistiti dal privilegio di 

ritenuto che, pertanto, in caso di liquidazione degli altri immobili, il cui valore ammonta a euro 

ritenuto che, più precisamente, in caso di vendita degli altri immobili di proprietà del ricorrente Vito 
Scollo al prezz

a di euro 2.734,26, 
a parziale soddisfacimento dei rispettivi crediti privilegiati (e in proporzione ai relativi importi);

ritenuto che, in caso di vendita degli altri immobili di proprietà della ricorrente Maria Concetta 
Gravina al prezzo di stima 

confronti di Maria Concetta Gravina;

ritenuto che, pertanto, dalla liquidazione degli altri immobili, appartenenti in quota ai ricorrenti, 

quella prevista dalla proposta (euro 17.304,40), e ciò ove anche dovessero considerarsi le 
presumibili spese della procedura di liquidazione controllata (verosimilmente non superiori a euro 
14.500,00);

sarebbe soddisfatta in alcun modo, atteso che i suoi crediti privilegiati sarebbero postergati a quelli 
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-386-387-
389-391-393-394-395-396 (euro 633,33);

ritenuto che la ricorrente Concetta Gravina è proprietaria dei segu

intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 42, part. 1582, sub 4 (euro intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 42, part. 1582, sub 4 (euro 

, in catasto al foglio 97, part. 20, sub 84, in catasto al foglio 97, part. 20, sub 84-89 

intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 52, part. 65intero immobile sito in Chiaramonte Gulfi, in catasto al foglio 52, part. 65-68 (euro 13.500,00);

ritenuto che, più precisamente, in caso di vendita degli altri immobili di proprietà del ricorrente Vito 
Scollo al prezz

ritenuto che, in caso di vendita degli altri immobili di proprietà della ricorrente Maria Concetta 
Gravina al prezzo di stima 

confronti di Maria Concetta Gravina;



prevista dalla proposta (euro 5.920,60);

ritenuto che, co

va della liquidazione 

ritenuto che, alla luce di quanto sopra, va osservato che:

-

-
a euro 96.231,00;

-

dei crediti (pari a euro 96.231,00);

- la maggioranza dei crediti ammessi al voto è stata raggiunta anche nel maggior numero di classi 
(più precisamente, classi 1-3-4-5, con esclusione della sola classe 2 in ragione del voto contrario 

ritenuto che in sintesi:

- la proposta risulta giuridicamente ammissibile e concretamente fattibile;

- la proposta è stata approvata dalla maggioranza dei crediti (con le precisazioni di cui sopra), 
raggiunta anche nel maggior numero di classi;

proposta di concordato minore;

P.Q.M.

il Tribunale, definitivamente pronunciando nel procedimento in epigrafe, così statuisce:

1) omologa la proposta di concordato minore presentata da Vito Scollo e Maria Concetta Gravina;

2) dispone che la proposta e la presente sentenza siano pubblicati sul sito internet del Tribunale di 

eventuali difficoltà 
(sottoponendole al giudice solo ove assolutamente necessario), ogni sei mesi riferisca al giudice per 

4) dichiara chiusa la procedura.

Così deciso in Ragusa, 31 ottobre 2024.

Il giudice 

Carlo Di Cataldo
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1) omologa la proposta di concordato minore presentata da Vito Scollo e Maria Concetta Gravina;


